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L'ASPETTO DELLA CITTA’ 

‘IL CORTEO REALE 

_ ROMA, lo 

la solenne inaugurazione della 
nueva legislatura, la città è imbandie- 
rata ed o nimatissima. fino dalle nove. 

e truppe che debbono rendere gli p- 
neisi al passaggio del.corteo reale, 

schierano lungo il percorso, 

folla accorsa da tutte le parti della 

ade converge verso il centro e si assie: 
i dietro 1 cordoni. 

dla: ore 10 escono dalla reggia tre 
bertine di gala precedute dal Battistra- 
dae sentito dai corazzieri Nella prima 

berlina sono S. M. la Regina, il Princi- 
pe ereditario, la Principessa “Totaro e 
l'ammiraglio Bonaldi, Nelle altre due 
berline sono le dame è i gentiluomini 
det seguito della Regina. Appena le 

berline escono dal Quirinale, mentre le 
catipane del Campidoglio suonano a 
distesa e le artiglierie fanno salve, la 
fanfara del 13.0 artiglieri intuona la 
marcia reale e le truppe presentano le 

arti, mentre la folla che si assiepa die- 
tro i cordoni e che sremisce le finestre 

e i balconi e le terrazze, applaude en- 
tusiasticamente. Lungo tntto il percor- 

si 

    

. 80 Te trùppe presentano le armi e le mu- 

siche suonano la marcia reale, mentre 

continuano le ovazioni che salutano 11 

baasaggio del corteo. 

L'ARRIVO A MONTECITORIO. 

LLA REGINA E DEI PRINCIPI 

AI suo arrivo a Montecitorio la Re- 
gina è ricevuta dai Ministri Visocchi, 
Rossi e Pantano dalla presidenza e da 
una Commissione di senatori, dalla pre- 

sidenza provvisoria e da una deputa- 
zione della Camera, formata dagli onn. 

Alessio, Bianchi, Amici, Riccio e Bigna- 
mi, e dai deputati Degni, Capelletti, De 
Benedictis, Sarocechi, Pietravalle e Scia. 
loja. Il sen, Paternò offre il braccio 
alla R*cina e l’on. Pietravalle alla prin- 
sipessa Jolanda. Indi la Regina sale al. 
la tribuna reale. 

Ale ore 10,20, in berlina di sala, 
preceduta e seguita dai corrazieri, scen- 

dal palazzo reale S. M. il Re, che è 
aecompagnato dal Duca d'Aosta, dal 
certe di Torino e dal Duca di Genova; 
a destra della berlina cavalca il co- 

de 

mandante la divisione di Roma ed a, si-. 

« mistra il comandante la divisione dei 

corrazzieri; in una secerda berlina se- 
guono il Principe di Udine, il Duca di 

Pistoia, il Duca di Bergamo ed il Mi. 
nistro della Real Casa Mattioli Pasqua. 

lino. Le berline recanti il Re ed il Prin- 
cip® sono precedute da una vettura con 
eli aiutanti di servizio del Re e segui- 
te da altre tre, nelle quali sono le alte 
cariche di Corte, gli ‘ufficiali di ordi- 
nanza dei principi reali. 

@uando il corteo ‘esce dal palazzo £ 

rele, mentre le campane continuano 2 
suonare a distesa e le artiglierie con- 

tinuano. le salve, le truppe rendono gli 
euori e la folla aeclama: al grido di 
«Viva il Rel». Le oVazioni si ripetono 

lungo tntto il percorso, mentre le mu- 
sicRe suonano l'inno reale. La folla 

sventola. fazzoletti e cappelli e grida 
ripetutamente «Viva il Re! Viva Casa 
Sawbia, » tra il più intenso entusiasmo. 

L' ARRIVO DEL SOVRANO 

Alle 10,25 31 sorteo r ‘ale giunge a 
Montecitorio. SM Gi Re è ricevuto dal 
Presidente del Consiglio Nitti e da tut- 
dì i ministri, dalla Presidenza provvi- 
soria della Camera, dalla Presidenza 
del Senato e dalle Commissioni dei due 
rami del Parlamento. Il Re Stringe la 
mano calorosamente all’on. Nitti e gli 
ffice: «Sono profondamente commosse 
Per avere avuta una così calorosa aceo- 
Blienza». Il Re, i principi con le Auto- 
Tità. attraversano il corridoio dei bu- 

sti, ossequiati dai deputati, che fanno 
dla al passaggio, e alle 10,30 precise 
©ntrano nell’anla, 

I Re seguito dai Principi entra nella 
Qula e si avvia verso il trono, Il Presi- 

“Re, 
Invita i senatori e i deputati a sedere. 

LA GRADASSATA DEI SOCIALISTI 
® LA REAZIONE DI 300 DEPUTATI 

A questo punto i sogialisti gridano: 

Grande 

  

  

  

  

il Socialismo!» e si accingono 

e l’aula. Dall’aula e dal- 

le. tribune seoppia un *imponentissima 

dimostrazione senza preeedenti. A. ma- 
no‘a mano che i banchi dei! socialisti si 

ubtanio, i {deputati costituzionali li 

«Viva 

ad abbandonare 

dl 

vanno eolmando. La dimostrazione con- 

tinua e cresce'di intensità. Il Re è sem- 

Signori Senatori, Signori Deputati, 

La XXV Legislatura ha dinanzi a sè 

un vasto compito quale forse niuna al- 
tra ebbe fino ad ora. Il Parlamento, pre. 

sidio di ogni libertà, difesa e garanzia 
di tutte le istituzioni democratiche, de- 

ve essere oggi più che mai ‘circondato 

dalla fiducia del Paese. Espressione li- 
bera di volontà popolare, nell'arduo la- 

voro cui si accinge, il Parlamento deve 

manterere le sue alte e nobili tradizio. 

ni e contare sulla simpatia di tutta la. 
Nazione, sulla collaborazione di tutte 
ie energie popolari (approvazioni). 

L'Italia, uscendo dalla più grande 

guerra che sia mai stata, e avendo avu- 

to l'onore di realizzare la prima gran- 

de vittoria che ha deciso il conflitto 

mondiale (vivissimi, generali applausi, 

I senatori e 1 deputati sorgono in pie- 

di al grido di W l'Esercito!) sente org 
il bisogno, anzi la necessità di dirigere 

tutti i suoi sforzi verso le opere di pa- 

ce. i 
OMAGGIO AI CADUTI 

Il primo nostro pensiero si volge og- 

gi rispettoso ai nostri morti, agli eroi 

caduti per la patria (vivissimi, genera- 

li prolungati applausi),si volge all’eser. 

cito e alla marina (vivissimi, generali 

applausi. I senatori e i deputati sorgo- 
no in piedi al grido: W l'Esercito! W 
l’Atmata!), che hanno, nell’ora del ci- 
menio, profuso tanti tesori di Shengie e 
di sacrificio. 

L'Italia non voleva la guerra, nè era 
. disposta ad averla. Accettò la guerra 
come un terribile dovere: per il trionfo 
Gella giustizia. La guerra è stata per noi 
non solo là misura di tutte le energie 
nazionali e di tutte le virtù del popolo, 
ma è stata anche la prova del nostro . 
Spirito di organizzazione e del nostro 
spirito di disciplina, 
,Se queste stesse virtù si volgeranno 

alle opere di produzione e di pace, la. 
ricostituzione: economica si compirà 
rapida; e grandiosa (vivissimi applau- 
si). i 

LA STESSA 1 PACE PER VINCITORI 
E VINTI 

All’infuori di ogni atto diplomatico 
di ogni accordo, di ogni trattato, al di 
sopra di ogni situazione, al di sopra 
della vittoria stessa è la Giustizia (vivi 
applausi). L'Italia, che partecipò alla 
guerra e soffrì della guerra per senso 
di giustizia, vuole rappresentare una 
\forza viva di, progresso, una, garanzia 
sicura di pace. La pace non è è solo nei 
trattati e nelle sistemazioni territoria. 
li; Ja pace è sopratutto nella coscienza 
del diritto (vivissimi applausi). Vinci- 
‘tori e vinti hanno ora tutti lo stesso 
bisogno di lavoro, e tutti hanno la ne- 
cessità di rasserenare gli animi. 

Non vi può essere una pace per i vin- 
citori ed una pace per'i vinti (vivissimi 
prolungati applausi), ma lo stesso sen. 
so di umana, clemenza e di una umana 
virtù deve essere in ogni Paese, 

L'ASSETTO ADRIATICO 

Il nostro - Paese raggiunge ‘con la 
guerra quei confini che la natura gli 
diede, Ma non tutte le Aspirazioni del- 

pre in piedi, Dalle tribune si agitang 

fazzoletti e per 5 minuti si prolungabd 
le acelamazioni. Terminati gli applausii. 

il Presidente del Consiglio on. Nittil 

presi» gli accordi da S..M..il Re invità 
gli onorevoli senatori e deputati a 5° 

quindi procede È all’appello del 

  

dere; 
deputati, che prestano giuramento. La 

  

l’Italia sono state considerate òvunq 
e con quello spirito di giustizia che dé 

ve presiedere la soluzione delle grand 
controversie (i senatori e «i deputal 

soFgono in piedi: . vivissimi,  generaì 

prolungati applausi a .cui si associan 

le tribune). Le-aspirazioni dell’Italà 

in Adriatico non nascondono alcun d 

segno militare, nè hanno, in grané 
parte, valore economico. Esse sono tal. 

to più nobili in quanto si limitano al 

difesa di una idealità nazionale, f fond. 

ta su.un diritto derivante insieme: dal 

| natura e dalla storia (applausi) e P°ò 

la difesa delle popolazioni di linguale 
di razza italiana costituisce per n0ì h 
imprescrittibile dovere (applausi), € 
tre che un imprescrittibile diritto (\- 
vissimi applausi).. Ma noi intendiatb ; 

che i popoli vicini sentano che nessug . 

mira imperiale è in tutta la nostra 22). 
ne, € che, per niuna ragione, l’Italia à- 
tende sia turbata la pace dell’Eurda 

(applausi)..Il1 dovere e l’interesse di. 
l'Italia ci spingono a favorire ogni Io. 

vimento verso la pace e verso la cola. 
borazione dei popoli liberi (appro‘a- 
zioni). Politica estera e politica intr. 
na non furono mai sino ad oggi in dsì 
stretta connessione: l’Italia desidra 
considerare con la. più viva simpiia 
l’ascensione delle classi popolari. 

LE NUOVE GRANDI DEMOCRAZE 
DEL LAVORO 

Mentre questo movimento dovrà |e- 
terminare all’interno un ‘intenso Plo- 

gramma di produzione e di lavoro € kn 
senso più profondo di cooperazione lo- 

ciale, dovrà determinare all’estero tha 

azione sempre più democratica di Clo 

perazione fra i popoli (applausi). Tit 

tele mire imperialistiche che hanno Sta, 
tenato la guerra; prima che un fattogi 
politica estera, fu un fatto di politka 
interna. E però niente e più utile dla 
pace che l'affermarsi e il consolidatgi 
di nuove e grandi democrazie del lato. 
ro (vivissimi prolungati applausi). the 
più abbiano ‘il senso della respons9j- 
lità e più grande il legame di solidare 
tà. 

POLITICA ESTERA SINCERA 

I nostri rapporti di poltica estera lon 
hanno.aléuna nube che ne offuschi ja 
sincerità, ed hanno carattere di sPefia- 
le cordialità con gli alleati ed assoCitgi, 
che hanno vissuto con noi le stesse dp 
sie, partecipato alle stesse vicende lap 
provazioni). 

Il nostro regime elettorale, ba%to 
sul suffragio universale e sulle graQdi 
circoscrizioni, consente a tutta la ra 
zione di partecipare all’opera del W 
verno in avvenire. 

Senza invadere l’azione legistativy, 
i consigli del lavoro dovranno re 
nella vita nazionale una .più efficace 
partecipazione (applausi). 

L'ordine Je il lavoro soltanto ci 0op-. 
sentiranno di riparare rapidamente tut- 
te le perdite subite. La disciplina è ne- 

| cessità di esistenza, Dove manca, deve 
‘essere restaurata con ogni vigore (ap- 
plausi) e il Parlamento sarà di confor. 
to e di ainto al Governo in ogni atto che 
valga a rimettere completamente il sen. 

  

  

  

    

éppello si prolunga per circa 20 minu- 
ti. Alle 10,50 termina 1 ‘appello ; si cal-. 

cola abbiano prestato il giuramento 

circa 300 deputati. Subito dopo il Re 
comincia & leggere il discorso della co- 

rona. Nell’aula si stabilisce un religio- 
iS0 silenzio..Il discorso è seguito con u- 
im'attenzione vivissima.. 

  

so della disciplina e della, obbedienza 
alle leggi (vivissimi applausi) » 

NECESSITA’ DI PRODURRE 

‘ Sovratutte le e se è da considerare la - 

necessità di volgere gli sforzi ad au- 

mentare la produzione. Un popolo non 

è mai libero nella pace. se non produce 

nella misura che consenta con gli scam. 

bi di provvedere al consumo. Non è mai 

sîcuro nella guerra se non produce ciò 

che è necessario alla sua esistenza, data 

la inevitabile limitazione degli scambi. 

L'Italia, ormai tutta intenta alle opere. 

.di pace, deve volgere gli sforzi alla pro. 

‘duzione, rinnovare la sua marina mer- 

cantile, sistemare le acque, utilizzare i 

tesori di energia di lavoro che sono nel. 
le masse popolari. Quindi niuna cosa 

‘nelle leggi e nella morale deve essere 

più rispettata del lavoro che solo può 

dischiudere all’Italia i nuovi orizzonti 

della sua futura grandezza (applausi). 

Poichè una politica restauratrice non 
può farsi senza una solida finanza nè un 

assetto stabile del credito è possibile 
senza il mantenimento dell’ordine e la 
saldezza delle -forme politiche. Il Par- 
lamento dovrà aiutare l’opera del Go- 
‘verno a ridurre tutte le spese non ne' 
cessarie (vivi applausi), a sviluppare il 
credito, ad aumentare la produzione, 4 
diffondere l’istruzione, sopratutto in- 
dustriale (vive: approvazion). 

| LE TERRE RICONQUISTATE ALLA 
NAZIONE” 

Le nuove terre riunite’ all’Italia im. 
pongono la soluzione di nuovi proble- 
mi, La nostra tradizione di libertà de- 
ve segnare la via alle soluzioni, con il 
maggiore rispetto delle autonomie e 
delle tradizioni locali. (applausi). Nes- 
suna cura e nessun sacrificio devono es- 
sere risparmiati perchè, dopo le inevi- 
tabili incertezze del primo assetto, il 
ritorno di quelle terre alla loro unità 
naturale e nazionale non arrechi nes- 
sun regresso, nè alcuna diminuazione di 
benessere. Sui monti e sul mare noi sap- 

piamo di ‘avere, in tutti i nuovi citta- 

dini, cooperatori validi al progresso del- 

la Nazione, 

50 MILIONI DI bisi 
AFFINITA’ DI RAZZA E DI LINGUA 

Sicuri entro i nostri confini, noi dob- 
«biamo: esercitare le nuove vie dei traf- 

fici e sopratutto î nuovi porti con lar- 
Pla di criteri, senza esclusivismi. cui 

contrastano insieme la nostra indole e 
cal nostro interesse. Con una popolazio- 

ne la quale, con i nuovi territori; sarà 
presto di 40 milioni di uomini, con qua- 
Sì 10 milioni di Italiani o di figli di ita. 
liani sparsi per il mondo, l’Italia sarà 
‘fra brevi anni uno dei più grandi nu- 
clei nazionali. La guerra ha dimostra- 
to quanto sia dannosa l'esaltazione di 
ogni singolo popolo, nella convivenza 

di tutti: ha però anche dimostrato qua-. 

le enorme forza sia l’esistenza di gran- 

di nuclei etnici e grandi unità storiche. 

La pace dimostrerà ancora più come le. 

affinità di razza e di lingua vadano con- 
solidate per lo sviluppo stesso della cul- 

tura e della civiltà mondiale. L'Italia 

considera il suo compito sempre mag- 

giore ‘in difesa della latinità, di cui fu 

liranti. 

‘ritormo dei ll 

  

  

Martedì 2 Dicembre 1919 

Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, fine. 

iN s ERZIONI 
I prezzi per-linea-o- spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag; di testo L. 0,60, 
4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 

ufficiali occasionali : pag. di teste 
L. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 3, | 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

    

nente reazione: 
‘madre, e volge il suo pensiero; non solo 

alle nazioni sorelle. di Eurdpa, ma. a. 
tutti i popoli dell'America latina con 

‘cui intende làvorare in più intima unio- 

ne e in più stretta solidarietà (viv issimi 

a pplausi). 

LA RIFORMA DELL’ ESERCITO 

n Governo ha disposto una serie di 

provvedimenti che avviano il Paese ver- 
‘0 il compimento dell'ideale democra- 

ticò della nazione armata. Il Parlamen- 

‘t0 ‘dovrà esaminare questo ‘problema 

che ‘interessa del pari la difesa nazio. 

nale e l'educazione popolare. 
—_ O. 

Signori Senatori; Signori Deputati; 

La nuova legislatura è chiamata a se. 

gnare una delle fasi decisive' della sto. 

ria d’Italia: grandi sono le difficoltà da,‘ 

vincere, più grandi le opere da compie- 

re. La vittoria ha in sè una sicura for- 

za, di elevazione. Essa non è mai la ri- 

sultante di un caso-ma dello sforzo di 
tutte le anime e del sacrificio di:tutto 

il popolo. Nel realizzare il suo nuovo 

progfamma, traverso tutte le difficoltà 

e tutti i contrasti, l’Italia ha in sè la 

divina forza di preservazione che le vie- 

ne dalla vittoria, a patto che non man- 

chino:in questa grande ora della patria 

l'unione di tutte le anime ie la fede si- 
cura ‘nella’avvenire (vivissimi generali 

prolungati applausi che si rinnovano 

a più riprese, grida generali, a cui si 

associano le tribune: Viva il Re! Viva 

la Regina! Viva Casa Savoia! Viva VI- 
talia). 

CIBI 

Il Re termina di parlare alle ore 11. 
Il diseorso è stato applaudito quasi ad 

ogni fine di periodo e specialmente là 
dove accenna fhe l’Italia accettò la 
guerra per il trionfo della giustizia : 

che la ricostituzione economica si com- 

pirà rapida e grandiosa, che la pace 
è sopratutto della coscienza del diritto, 
e poi quando accenna che le aspifazio- 

ni dell'Italia nell’Adriatico rion' | na- 

scondono nessun disegno militare, che 

la difesa della popolazione di lingua e 
razza italiana costituiscono un dovere 

ed'un diritto.e che l’Italia non intende 
turbare la pace d’Europa. La fine. del 
discorso è salutata da una immensa o- 
vazione. 

DELIRANTI DIMOSTRAZIONI 

AL RE 

Ristabilitosi il silenzio, il Presidente 

del Consiglio on. Nitti, fra gli 4pplau- 
si che si rinnovaito e Si ‘ripetono, di 
tutta l'Assemblea; dichiara in nome del 
Re aperta'la pr ima sessione della 25.a 
Tegislatura. L'uscita dall’aula ‘del Re 
e dei «Principi e poî.dellà Regina, si 

‘svolge con lo stesso cerimoniale della 
entrata. Non appena il Re esce. sulla 

piazza per montare, in berlina, la folla 
che è cresciuta straordinariamente e 

che preme dietro i ‘eordoni’ delle trup- 
pe, seoppia in una immensa aceclama- 
zione; dalle finestr® si cettano» fiori. 
Tningo tutto il percorso del ‘corteo rea- 
lo per tornare al Quirinale, eli applau- 
si. gli evviva, le acclamazioni, special- 
mente alla persona del Re, si fanno de- 

Intanto verso piazza del Qui- 
rinale, gremita già da oltre un'ora da 

migliaia di TE che attendono il 

Sovrani, accorrono da tut- 
te le vie Stima di popolo. La faufa- 
ra, ‘disposta lungo via 24. maggio, 
preannunzia l’arrivo ‘del corteo reale. 

La folla prorompe in un calorosissimo\ 
applauso, mentre da ogni ‘parte si gri- 
da: «Viva il Re!» Gli nfficiali agitano 
i berretti, mentre le bandiere delle va- 
ri? associazioni convenute sul piazzale, 

si inchinano ‘al passaggio del Sovrano 

che è fatto segno ad una calorosissima 
imponente dimostrazione, fino a che è 

entrato nella Reggia. 
Alle 11,25 giunge il corteo della Re- 

gina. La manifestazione si ripete allo, 

indirizzo della. Sovrana e. dei Principi 
che l’accompagnano. E' un continuo a- 
citare di cappelli, fazzoletti ed un gri- 

| orientail dell'Adriatico. 

"Edo 

  

Quando. anche la. So- 
vrana è entrata al palazzo del 1 Quirina- 

le, gli applausi e le grida continuano in- 

‘eèssanti «ber circa. 10 minùitì: Molti in- 
tonano l’iuno di Mameli, 

LA FAMIGLIA REALE EVOCATA 

‘TRE VOLTE AL BALCONE" 

dare «eYviva) 

Intanto la folla cresce. sempre più. 
Migliaia di persone, dopo aver0assisti: 
to al passaggio del corteo reale lun 
go il Corso Via*Nazionale, si fiversano 
sotto il Quirinale per'acclamare ai So- è 
vrani. Alle 11,35 i palafrenieri di Cor- 
te stendono sopra la balaustra del bal- 
cone il tappeto di velluto. cremisi. 
questo segnale,. che preannuncia la 
comparsa dei sovrani, gli applausi di- 
vengono più nutriti & quando alle 11,36 
compaiono sul baleone, il Re, la Regi- 
nà, il Principe Ereditario, la principes- 
sa Jolanda, il Duca d’ ’Aosta, il Conte 
di Torino, il Duca di Genova, \l Duea 
di Bergamo, il Duca di Pistoia, il Prin- 
eipé di Udine, la dimostrazione assume 
un’imponenza e una grandiosità senza. 
riscontro. Il Re si mostra a testa sceo- 
perta e sorridente, fa cenni di rinera- 
ziamento, mentre la Regina si inchina 
più volte. Da ùna finestra lateralerafsi- 
stono, alla' dimostrazione le principes- 
se Mafalda e Giovanna. I Sovrani e è 
Principi Reali, dopo qualche istante, 
rientrano, ma una nuova più calda di- 
mostrazione fa sì che i Sovrani debbo- 
no nuovamente mostrarsi alla folla che 
non si stanea di applaudire e di ae- 
clamare. I Sovrani sono sorridenti e 
commossi. Ritiratisi, debbono ancora 
‘ina volta mostrarsi al balcone per 1a 
terza volta. Le acclamazioni si ripeto- 
no altissime e a lungo. I Sovrani e i 
Principi Reali alle 11,45 si ritirano e 
la folla lentamente si disperde. — 

tor 

Altezza di “oquaggl 
ROMA, 

ut 

‘ts4 di coloro che se ne speravano” chissà quali novità conerete di propo- 
(8011. Ess,, — più che estendersi a pale- 
Saxe part colari. soluzioni — ‘si limita 
all'enimciazione dei problemi da risol 
vere, delle necessità da superare. Pro- 
dizione aleguata ai bisogni ed agli 
seqiubi,sd'sciplina alle. leggi, ascensio- 
n: dell ciassi popolari, polit:»a di pa- 
cet apporti cordiali eon tutti, più stret- 
ti ‘poli affini di razza, tutela della. 
itali: già dei:connazionali sulla sponda. 

necessità di 
salvavuardare l’Istituto Parlamentare, 
cuore 0 baluardo delle libertà... i 

Nessùna luce positiva Sul'erande 
roblema adriatico, nessuna ‘desiena- 
rione sulla futura rotta.del, Goyerno, 
i la parola del Re lascia la più am- 

pia libertà di movenze. L'accenno alla 
questione adriatica ha per bersgalio più 

it creechie estere che quelle nazionali. 
La parola del Re ha saputo mante-. 

nersi alta, al disopra delle morenti com 
petizioni tra’ neutralisti ed interventi- 

sti, anehe nei riguardi della guerra 
«accettata dall’Italia ». 

Il discorso, però, ha un srande va- 

lore umano e civile. E’ la prima volta 
che un Capo, di Nazione vincitrice pro- 

clama in faccia al mondo che la ‘pace 

deve essere una — la stessa — per 1 

vincitori e per i vinti. E’ la prima vol- 
almene, che questo viene affermato 

ron*sincerità disinteressata. 

«Degno verbo di eiviltà. che parte da 

Roma, duplice Madre del diritto inter- 
nazionale 

* * * 

Del proprio colpo di testa i socialisti 
‘devono essersene amaramente pentiti. 
La reazione suscitata dal loro gesto è 

stata.troppo grandiosa e spontanea per- 

chè non debbano essersi richiamati alla. 
serittà ed alla realtà, Non è edi gesti 

inutili 2î dispetto clamoroso che si at- | 

tuano le realizzazioni politiche, nè — 

sempre — si conquistino le simpatie po- — 

polari. Una brutta giornata. certo, per 

la causa bolscevica, quella d’oggi. 
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gore nella loro zona. 

Pe 

‘invitato a’ parteciparvi — 

zione — anche il. segretario, politico 
della Provincia di Udine cav. Pettoello 
cui Don Sturzo, si fece subito in con- 

«del Co 

Per il patto colonico | pagamento del frumento D rei = 
Agli amici del Friuli 

Si prega gli amici del Friuli a man: 

dare all'Unione del Lavoro, vicolo di 

Prampero 4, la copia completa dei con- 

7 tratti di affittanza e di mezzadria in vi. 

"Tutto ciò è assolutamente necessario 

per la preparazione del contratto tipo. 

La Direzione dell’Unione del Lavoro. 

Per le terre liberate 
ROMA, 30. —I deputati del BPEL 

del Veneto tennero ieri una seduta per 

prendere gli accordi opportuni sull’a» 

‘ zione da svolgere per la ricostruzione 

‘eeeonomica delle Terre Liberate. 

Alla riunione, che fu presieduta dal- 

l’on. Tovini parteciparono natural. 

. mente anche gli on. Fantoni, Tono « 

Cattini del nostro Collegio. 

Il plauso ai Popolari friulani 
del Segretario politico 
ROMA, 1 (1 f.). — Alla riunione co-. 

stitutiva del gruppo parlamentare po- 
‘polare, tenuta a Palazzo Soderini, fu 

unica ecce- 

ire, congratulandosi secolui per Vest. 

ta delle elezioni in Friuli a per il mo» 
do come la lotta fu diretta e condotta: 

Al plauso: si unirono calorosamente 

S. E. Meda e gli onorevoli Crispolti, 
Boggiano, Cappa, Cavalli, Merlin, Ca. t 
meroni, sen, Santmeci e moltissimi altri, 

Questo plauso giunga gradito agli a- 

miei tutti del nostro Friuli e agli ami. 
Gi di Belluno. E. 

(N. d, R.). 

Anche i sentori“ opoai,, partirono 
-ala riunione dl Palozo Sori 

.. ROMA, 1 (b. f.). — Alla riunione co- 

| stituiva del gruppo parlamentare po- 

polare erano presenti quasi tutti i cen- 
touno deputati popolari, oltre, ai sena-. 
tori iscritti al P. P. I. Oltre alla costitu- 
zione del gruppo si concretarono le pri- 
me basi dell’azione comune da svolger- 

6 in Parlamento. 

I cancellieri giudiziari 
Tann dvi deputati “popolari. nel Friuli 
ROMA 31, — Lon. Nitti, presidente 

siglio, ha ricevuto gli on. Catti- 

mì, Fantoni e Tono: li trattenne in cor- 

diale colloquio per oltre mezz'ora dan- 

so loro ampio affidamento di interporre 

l’opera sua presso il Guardasigilli tf- 

#uchè la benemerita classe, dei cancel- 

tieri gindiziarî abbia le sue giuste ri- 

v.:. dicazioni.- 

Il mardato di perotazione a favore 

asi cancelliéri era stato dato all’ou. 

Catifui a Miano da una imponente as- 
sembea di questi funzionari, (de lui 

presieduta) e eonvoeata per decidere il 

da farsi ‘a favore dei 

in seguito alla retente agitazione. Lon. 

| ('2itini seongiurò allora lo seidpero che 

“voleva essere proclamato dalla maggio- 

rinza « spedì subito un lungo tele- 

“granuno al ea 

  

Leggi, mo 10 PRIANO sul « Corrie- 

re della Sera »: 

Si è svolta nel pomeriggio (È ierì la 

anaunceta assemblea dei funzionari È 

‘ saneelleria e segretaria della città, con- 
roeati dal loro Comitato d’azione. La 

assemblca, non avendo l’on. Cattini po- 

tuto esp’etare il mandato assuntosi 

‘quello di ottenere, per via pacifica, la 

ssspentione di provvedimenti diselpli- 
nari esnanati dal Guardasigilli sen, 

Mcriara) ritenne opportuno soprasse-, 

dere dalla divisata risoluzione estrema. 

E votò quindi un ordine del giorno eòl 
quale celiberò di aggiornarsi a mer: 

coledì 3 dicembre prossimo per le de- 

fimitive 

plinari: di dimostrare la sua solidarie- 
ià verso î compagni puniti, con l’assi- 

sterli ed aiutarli. moralmente ed eco- 

di estendere il movimen- romicamente ; 
to presso tutte le elassi di impeigati e 
professionisti che con i cancellieri han- 

uo affini interessi ed idealità. L’assem. 

‘blea sì è tenuta alla sede del Collegio 

i Clerie1),: 

< presenti anche numerosi avvocati. Se-. 

duta stante furono raccolte, tra avvo- 

ivvocati. e procuratori (via 

e Sunzionari, cirea. 2000 lire pro 

    

colleghi puniti 

‘determinazioni: di mon trala- 

seiare alcun mezzo d’azione per otte- 
nere la 1evoca dei provvedimenti disci- 

Caro «Friuli», 

non si potrebbe trovar modo di oy- 
viare all’inconveniente gravissimo ché 

tutti i giorni si verifica al Consorzio 
granario? Contadini che vengono dalle 

più lontane parti della provincia non 
‘una, ma due trè quattro volte per po- 
ter. avere il pagamento del frumento: 
requisito, che fan coda per ore ed ore 
per poi ripartire senza risultato alcu. 
no. Spese inutili, lamentele del pari inu. 

‘ tili benchè giustificatissime. 
‘Mi sì riferisce che per es. in provin- 

cai di Vicenza, si è pagato e sì paga 

all’atto della consegna. Che Udine deb. 

ba sempre essere la Cenerentola? Di 

chi la colpa? Non lo s0; ma è carto che 

un rimedio si dovrebbe pur trovare. Mi 

pare che non é'entri, qui, la coeciutag. 

gine di Wilson a metter bastoni tra fe 

ruote ! 

ti | Tuo asstéuo. 

— +0-+-0+-+0>+ 

FAEDIS 
(1). Per migliorare il nostro servizio 

le, — Anche qui fmalmente abbia. 

mo la fortuna di avere un comodo col. 
legamento con la vostra città. L'auto- 

mobile postale Udine, Povoletto, Fae- 

dis, Attimis ci arriva due volte al giorn. 

no. La corrispondenza però segne fina- 
ra lV’antico sistema. Perchè non si po» 

  

trebbe ora averla parzialmente anche 
coi primo arrivo dell’antomobile, 

ossia alle 11,30? Giriamo questa 
Aelie 

Poste con tanta fiducia d° ’essere ascol. 

Faedis, 0 
prégruera all Egregio Diretture 

tati: 

de vigliaccheria di un a corrisponden- 
—_ Egregio Direttore del « Friuli », 

— cn seguito ad una 

| diffamatoria, comparsa sul « Giorrale 

di Udine », a mio riguardo, h; invitato 
quel corrispondente ad uscire dall’in- 
cognito in una dichiarazione già da 
Lei pubblicata e che il « Giornale di 
Udine » si rifiutò di pubblicare, Mi so- 
no recato personalmente più volte alla 
Direzione di quel giornale per ottene- 

re o la pubblicazione o il nome del sor. 
rispondente mio diffamatore. Non po-. 
tei ottenere nè l'una nè l'altra cosa. 
Prego) il « Friuli» a rendere noti que- 
sti sistemi slealî. 

Nel contempo affermo che, pur sen- 

za avere le prove provate per farmi 
forte presso l’autorità giudiziaria, 10 
e tutta Faedis sappiamo chi è l’autore 
che non vuole uscire dall’incognito. À 

lui butto: in faccia: « Diffamatore . vi- 

lacco!» 

De* Luca Gio. Battista. 

MORTEGLIANO 
(1). Servizio automobilistico. — Da 

oggi finalmente ‘incomincia il servizio 

automobilistico Palmanova, Morteglia- 

no, Udine e viceversa con due corse al 

giorno. Mortegliano ha finalmente un 

mezzo rapido e moderno di trasporto 

che farà dimenticare la vecchia vettura 

ambulanza degna dei tempi antidilu- 

viani. Speriamo che quanto prima an- 

che il servizio postale sia fatica riore 

stan questo nuovo Mezzo. 

Disoccupazione. — Col primo dicem 

bre vennéro messi in libertà-200 operai 

del cantiere di Mortegliano che lavo- 

ravano alle dipendenze del Genio Mili 

tare. Qui, come altrove! Un vero disa- 

stro a cui sì deve riparare prontamen: 

to col dare di nuovo lavoro a questi la- 

‘voratori. Sappiamo che il direttore del- 

l'Ufficio provinciale del lavoro s'è già 

occupato attivamente; della cosa inte- 

ressandone le autorità ed il prefetto e 

imme- reclamandone provvedimenti 

diati. "AIA 

CORNINO 
Ponte... sospeso. 

‘fonte attendibile, che 
primavera si riprenderanno i lavori del 
ponte carreggiabile sul Tagliamento, I 

piloni, in» «continuazione a-quelli della 

Ferrovia, da sette anni sembrono dei 

giganti disoccupati che domandano la- 

voro. Ben venga il sospira ato ponte e 

dia comodo passaggio ai carri friula- 

ni di prendere d'assalto le' falde del 

monte Corno per rifornirsi di legna di 

‘cui è, si può dire, inesauribile. - 

FIUME VENETO 
\Aggressioni, — Sere fa certo Pasot- 

to Lmigi mentre rincasava verso le ore 

292 veniva affrontato da quattro scono- ia 

Corre voce, da 

sciuti, armati di rivoltella i quali gli. 

è imposero di-conseg nare il portafoglio. 

Ml Pasotto trovandosi di fronte a 4 

canne Hiccicanti obbedi a rialinewore . 
consegnò tutto il suo avere che ee 

geva fortunatamente la somma di L. 6 

soltante.. ‘ 
Alcuni giorni dopo toccò una sirhile 

sorpresa al signor Giuseppe Pavan di 
Giovanni il quale regalò oltre al porta- 

PRA o i 

corrispondenza. 

nella prossima. 

noia contenente L. 1,80 anche la bi 

cieletta. 
I fatti vennero denunciati e la bene. 

‘merita sta attivamente indagando. 

REANA 
‘Le brande di ferro del’ signor Ga. 

.briele Merlini cambiarono padrone la 
scorsa notte. Il furto denuneiato venne 

calcolato di L. 60, 

TRICESIMO 
“' Furto di Ina bicicletta. — Il signo? 
Giovanni Drussini venuto d’urgenza 4 
prelevare delle medicinè alla locale 
farmacia lasciò momentaneamente lai 
macchina davanti VYuscio. Quando uscì 
per rintasare, la macchina non i’era 

più. Il furto venne denunciato. 

1). Per la piccola proprietà, — Ieri 
alle 11, nell’ampia sala del Teatro del* 
J'Asilo Infantile, il dott. Agostipo! 

‘Candolini, tenne ad un numeroso udi 
torio che stipava l’aula, una SI 
26 sul tema della piocola proprietà, % 

dei coloni. 
L'’interessante ivolgitiiata del ai 

gramma detto dal sig. Di Gallo, quale 

rappresentante della federazione friule» 

na, presentato dall’avv. Candolini, il 
lustrò con competenza i. punti più sa 

lienti, meritandosi 1° approvazione unu 
nime dei presenti. Continuò poi il dotti 
Candolini riafsumendo il, programmi 

neì suoi caposaldi principali, e delines2 

do lo scopo ed il vantaggio della fede 

razione, e tratteggiò pure alenni pun 

ti importanti per i coloni. . 
:. Vennero infine nominati a far pal 

te della Commissione per Tricesimo Pi 

loso Neolò, per Adorgnano, Pilost 

Pietro; per Fraelacco Sant Francesco) 

per Lmipasto Mansutti Primo; per Led 

  

    

nacco Bertoli Gio. Batta; per. F elettan4 

D’Agostini-Francesco. 
A questi, si uniscono anche i rappre 

sentanti colonici Merlini Teodoro, Ml 

randini Antonio, Ellero Agostino, Mani 

sutti Iginio, Cossettini Angelo e ‘Asini 

Santo. 
6 re Tutti i prese nti aec ni i rappre ti per circa 500 orfani, 

t id; sontarti nosciaati e aAcrircno alla itd privi di assistenza famigliare. Dopo .e--. 
stituzione, ccpo sentita la tettuva del!0 ca uriente discussione, il Consiglio una- 

statuto, deila federazione ferutana deli 

la piecola picprietà e dei coloni. 
L'importsi te riunione, s1 sciolse. 

un’entusiasivo. generale ‘suscitato ira 

i nostri agricoltori; dalla parola fran: 
ca vivificatrice del dott. Candolini. 

Segnaliamo i pri mi passi di una mas 

sa di lavor atori della terra che si or- 

panizza per avere tutèlati i propri im- 

portanti diritti. 

fra: 

Conferenza ‘agricola. — Ale due del 

pomeriggio, nella sala diviene, il 

dott. Bubba della cattedra ambulante 

d’agricoltura, a numerosi: presenti in- 0 

terveguti anche dai limirtofi paesi, ha 

parlato. dell'importanza. della co ostitu 

rn essiccatoio '. bozzoli, per 

questo. cir condario. Presa in esame la 

necessità di tale costruzione, e fatta | 

presente la non tenue spesa, ha aperto 

delle sottoserizioni per azioni; alle qua- ‘ 

li già hanno aderito e aderirono sé 

duta stante dei presenti. Resta ancora 

aperta la sottoserizion® presso il lo-f 

cale ru nicipale, di modo che sì spera di 

poter, tosto, e con sollecitudine racco- 

‘denaro, e mettere in attività la 

zione di 

gliere il 

iniziativa. 

La maggioranza ‘dei presenti, compr 

so ii vantaggio di questo . essiccatoto. 

approvarono l’idea. Speriamo che Si 

‘faccia. con sollecitudine, tanto nell inte 

resse deî proprietari come nell’interes 

teresse commerciale —. essendo un'isti- 

tuzione che favorirebbe anche i paes! 

vieini. . | 

Il mercato. —- Più che ini affollato 

il mercato deli suini di stamane. Datos! 

che il decreto prefettizio «proibiva il 

mercato bovino, abbiamo invece avuio 

un lalego commercio nelle vendite 

aequisti di animali suini e caprini. 

| prezzi si aggirano sui soliti dei mercatt 

della provincia, 

ARTEGNA 

tiferisee sull'opera 

ed 

‘Una nota luttuosa. — Al nostro 0spe 

landa «al caro socio» dei Circolo gio- 
vanile Artegna. © » 

I soliti furti. — La mattina di dome- 
‘nica 30, verso le 5. i soliti ignoti pene-- 

trarono nella casa del Sig. Menis Pie- 

tro dove riuscirono a trafugare ben ot- 
to paia di scarpe, alcuni indumenti e 

un-vaso di condimento. Ma al rumore 
di quei malcapitati, si destarono i pa- 

droni che li inseguirono costringendpli 
a deporre parte della mercanzia ruba- 
ta per non essere raggiunti. È 

— Meno ‘male che anche questa volta 

non.la passarono del tutto liscia)... 

FAGAGNA 
fre secchi. — La signora Miani Ma- 

ria, 

.ta non tedesche pero. 

dopo tanti sacrifici aveva potuto 

salvare tre. seechi di rame che terieva, 

con ogni cura amorevole. Di fatto i tre 

secchi furono sepolti per ‘essere così 

salvati del nemico-e tenuti nascosti per 
oltre nn anno. / 

      

‘Teri sera la donna sl accingeva per 

andare a prendere s l’acqua, ma con sua 

sorpresa i tre lucenti scechi avevano 

trovate altre mani rapaci, questa vol: 

ò. Con suo sommo 
to all’ autorità. 

   
fur dolore denunciò il 

NIMIS 
TI telone di Guarelto. —- il 

Domenico -Guarello rincasando ieri coi 

carro sopra il quale aveva il telone m- 

sienor 

il fieno se ne aeCorse 

che i] detto telone gli era stato rabate . 

a pochi passi prima di entrare + 

le. Credendo di averlo perduto duram- 

| rifece parte della strada 

inutilmente. 

cerato per coprire 

rel cor- 

   
ma percorsa 

Una visita poco g 
ionoti feeero - n] 

‘certa Valentino € 
rubarono una vacca del 
tre mila Hree. I ladm per 

locale dal fienile, apersero i battenti. 

e se né andarono indisturbati eon la 

preda. L'autorità ha iniziate le indagi 
nl e erediamo sia sulle piste det not- 

turni ospiti i quali sembra siano per- 

sone di Una paese vicino. 

vradita fu que lla che 
pra nella. stalla di 

‘hia, perehè gli 

valore di oltre 

etraronée nel 
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‘Patronato Friulano 
“pro Orfani di guerra,, 

Sabato 29 novembre si riunì 11 Consi. 

glio del Patronato — presenti il Presi. 

dente Renier, .ed i ComiBHon', Signo- 

ra Pecila e Signori Pecile, Borgomane- 

ro, Cassasola, Del Miscich, De Marebhi,. 

Fabris, Candolini, Panciera di Zoppola, 

mento delle paghe e un compauso per 

îl servizio prestato durante l'invasione. 
Deliberarono in seguito di protrarre 

sino alle elezioni amministrative la vita 
dell’Associazione e di versare intanto 
ur’offerta pergonale di L. 10 da devol. 

versi metà pro orfani di guerra e me- 

tà pro mutilati. 

Fatevi elettori. 
Schiavi, Spinotti, Trinko. Il Presidente - 

tronato lal Maggio 1917 fino ad oggi. 
Dalla relazione fra l’altro risulta che 

il numero degli orfani provinciali cen- 
siti. sale a 10717, e mancano i dati di 
N, 12 comuni; è che nel solo 
novembre si distribuiscono in sussidî 

Li. 44991 a 1413 famiglie aventi.4423 or-. 
fani, con forte erescendo di mese in 

mese, e cioè di L. 10565 in confronto 

dell’ ‘ottobre, d li 1. 18430 in. confronto. 

del settembre ecc. Espone la necessità 

di continuare nei sussidî e ‘inoltre di 

fondare gradatamente due o tre istitu- 
assolutamente 

nime approvò il seguente ordine 

GIOrno. 
I Consiglio del Patronato friulano 

per gli orfani di guerra, approvando le 
direttive enunciate nelle comunieazio- 

ni della Giunta ; delibera : 
T.o — DI fobdaie istituti capaci di 

gag: re circa mezzo migliaio di or- 

tani.di guerra, di ambo'i sessi, che spe 

vialissime, eccezionali Gircostanze im 

pongono di rieovefare, allo scopo di da- 

rc l’assistenza propria degli asili d’m- 

fanzia a quelli inferiori ai sei anni, di 

mpartire l'istruzione .. eleme intare a 

quelli fra.i sei ei dodici; l'agricoltura, 

a quelli ‘superiori ai dodici anni e, in 

di eurarme l’e dueazione civile mo- 
le tradizioni 

del 

CASO; 

rale è religiosa secondo 

le Ile. 300 famiglie. 
2Di autorizzare la Giunta, sia 

ad. ac ernia sla a prendere in affitto 

eli occorrenti fabbricati, a 

i necessartî lavori di addattamento, ed 

ri provvedere L arredamento degli stes: 

: Bo il tutto coi fondi iscritti nel corri- 

spondente capitolo del bilancio, costi- 

tuiti princpalmente dalla erogazione di 

1, 800 mila data dal Ministero per le 

Terre Luberate. 
30-- Di autorizzare pure la Giun- 

ta ad assumere l'occorrente personale, 

fissandone il trattamento, ed a provve- 

_ Were a quanto altro occorra per il re- 

volare funzionamento pena istituti sd- 

vraecennati. ; 

4.0 -—- Di inearicare la Giunta a 

proeurare al Patronato i mezzi neceessa- 

rî per l'esercizio degli istituti stessì, 

chiedendo adeguati contributi allo Sta- 

to, col mezzo del Comitato provinciale, 

ni soci del Patronato ed al pubblico. , 

chiude in entrata ed uscita a. pareggio 

con Lu. 1.310.665 25, nélla quale somma 

è gompreso un milione per la fondazio- 

ne di.istituti. Il Relatore, accennando 

al preventivo 1920, dimostrò la necessi- 

dale eivico è morto domenica alle preti , oltre che di forti sussidî dello Stato, 

7.30 Spagnolo Ottimo, socio del nostro Lane 

vincia, del Comune di Udine, dagli altri 
circolo giovanile e filodrammatico. 

N defunto «Ottimo cooperò ‘ indefes: 

samente, per 

to dell’opera del nostro . ‘Circolo, 

A um immenso 

della sua consorte. 

Ad essa, all’addolorata famiglia del 

ed aì suoi parenti vadano caro esito, 

le nostre più vive condoglianze. 
‘ __ III \ t 

stente col Genio Militare. Aveva 

tratto nel servizio. di guerra il morbo 

alla tomba lasciando de- che lo trasse | 

solata la moglie e due teneri bimbi. 

/ Teri seguirono i funerali con la par- 

Wa ipazione di un largo stuolo di esti- 

‘matori e parénti fra.i quali notiamo la 

re e presidenza con ghir. 

  

linghi anni, al buon es! 
fo 

4008 
‘buon figliolo, ottimo cittadino e ‘8pos® 

fedele ed ammirabile; per cui la sua 

perdita lascia un grande ‘vuoto nel pae- 

se, un grave dolore nella sua famiglia 

cordoglio nell’animo 

Il sienor Spagnolo Ottimo era’ assi- | 

con- 

di vistosi contributi dalla 

comuni, dagli istituti di eredito, di dl- 

tri Enti e, dai privati. Riferì pure i 

Consigliere Borgomanero sul servizio 

‘di tesoreria, che col 1.0 gennaio . 1920 

viene assunto gratuitamente dalla be- 

nemerita Cassa di I Dl Consi 

glio approva. 

Infine il Consiglio ‘nomina, unanime 

in sostituzione del rinunziatario comm. 

Spezzotti. 

l'invasione . 

= 

Hiuiti: nei locali di S. Domenico, pré- 

so atto delle richieste dei pompieri e 

degli spazzini avventizi di far parte 
della loro Associazione; deliber'arono 

di non ‘aderire, pur impegnandosi di 

gecordare loro tutto : l'appoggio - per 

èn’azione diretta ad ottenere un au- 

compiuta dal Pa- 

torrente. 

compiervi . 

Il Consigliere Borgomanero riferì poi 

2'sul bilancio del corr. anno 1919, che Sì 

Pro-' 

il comm..Fabris:membro della Giunta o 

| faozionari dol! Canne rimasti dare n: 

  

TI Municipio ci comunica : 

Tutti i. cittadini aventi diritto allla 

inserizione nelle liste elettorali politfico- | 

‘amministrative di questo Comune, sono 

invitati a presentare, entro il 15 di- 

cembre corf. mese, la loro domanda al- 

l'Ufficio Liste che ha sede nel civico 

Castello. |. 
Ciò specialmente per calo che, al: 

l’ultimo ,momnto, si recano all'Ufficio 

Elettorale per protestare sulla mancata 

inscrizione. 

E' opportuno sappia il pubblico che, 

anche in tempi normali, per ragioni Îa- 

cili a comprendersi, non pochi degli a. 

venti diritto restano esclusi dall’essere 

compresi negli elenchi degli elettori, 

per quest'anno è per alcuni altri (da- 

ta la confusione degli atti, la mancanza 

dei registri ecc.) sara maggiormente 

necessaria un'azione da parte degli in- 

tere ssati per essere inscritti nelle Liste 

Ele È ttorali: 

ara ; ; 
{] INICLAGO coloro ehe 

dalla legge 

per essere compresi nella Usta elettor a- 

invita tutti 

hanno 1 requisiti richiesti 

    

le politica e amministrativa a doman- 
dare entro 11 15 dicembre ceprr. ta Toro 

iscrizione. i i 
Ù, 7 3 cei 

a domanda d'iscrizione, in car 

ta semplice, dal richiedente, devono 

essere. dichiarati - 

1) Parternità, luogo e data di naseta;; 

2) L’abitaziohe, ‘0, se non ha abità- 
zione, a quale -sezione intende: di esse- 

re inseritto: : tifa 

Devono poi eNsere allepati tutti i dé: 

cumenti necessari a provare che il ri: 
chiedente possiede tutti requisiti neces: 
sari per iti elettore. 

{V..att. 1; 2, 125 della legee eleto- 
»ale politica È 12, 15, 14 della legge co- 
munale e provine ziale per l’inserizione 
nella lista). 
Hanno diritto ad essere inscritti an- 

che coloro che, pur non avendo ancora 
sompiuto il ventunesimo anno di età 

lo compiramio non più tardi del 31 
maggio 1920. 

Tassa di Bolle sei Vine L'goni 
fl Ministero delle Finanze con circa- 

lare trasmessa; a ‘questa R..Intendenza 
soltanto il 29 u. 8, in:merito alla tassa 

sul vini e liquori, ferme lasciando Io, 

altre disposizioni già pubblicate sui 
gior nali cittadini, precisa che per/i vini 

1 bollo deve essere applicato ai soli 

drone nti Champagne Vermouth e Mar 
sala. Mi 

I negozianti che eventualmente aves- 

sero) ‘cià applicati i bolli fascetta 

bottiglie, fiaschi damigiane, eee esone- 

rati ora dalla tassa, possono fare imme- 

«Hiatamente denuncia all gottoseritto on, 

dé questi possa. espedire le pratiche 

per.il rimborso. 

I richiedenti devono ‘però < CONnser vare 

i recipienti col bollo già applicato, si- 

no alla Verifica. 
— 

giallo e cuenio forti 

partite vendensi prezzi 

conv enienti.. - Ere attoria 

ei] 

    

alla Terrazza (Reparto 

Commerciale) Udine. 

Si ricorda infine che per gli @cmusii 
di bolli per un importo superiore & 14% 
live (cento) spetta uno 

percento (cinque). 

N Presidente dell’Unione Neggzia 

ed Esereenti: D. Quintino Level. 

Udine, 1 dicembre 1919. 

Tiro al bersaglio 

Nei giorni di martedì, giovedì © sa 

bato prossimo venturo avranue Juore 
al Ro di Godia le ASA di 

Po al bersactho. 

I Tribanale di guerra di Wesel 
ha condannato al cacere a vita cern 

Enrico Harties di Oberhausen e Augy- 

sto Dolla di Hamborn, perchè autori d 

assassinio (30 aprile 1919) nella perse- 
na dell'operato Candido -Vittorin di 

Azzano X. 
Fraio stati condannati a morte, ma 

la pena fu loro commutata dal goverue 

Prussiano. 

Colpito da una fucilata 
Tentato omicidio 0 disgrazia ? 

Enrico Codutti da Buia di 

  

   Gi 

Ieri cerio 

anni 31, recatosi a caccia con aleuni a-. 
IMICI, Veniva COlpi.o dd Une ‘UCiteva i 

polmone destro. 

Le versioni che si fanno in merito, 

sono varie; tanto che per riferire dati 

positivi, sarà necessario aspettare il re- 

sponso dell'autorità. 

alcuni, il Codutti sarebbe ri- 

masto ferito maneggiando il fucile ca- 

rico, secondo altri il Codutti sarebbe ri- 

vittima di antichi rancori da 

Seconde    

PIA Cat 
sLiuo LO 

  

vii pt << \Ariop o o] 
P Cha vio LIA coetaneì. 

Il ferio venne tosto trasportato al 

‘vostro ospedale civile, dove il medic® 

nstà gli prestò le cure del caso. 

fl suo stato è grave. 

ikarnatari aftanti | il oi 

Aibergatori, attenti al caluere: 
Sappiamo di più d'una contrayves- 

zione elevata ad albergatori per voier 

far la notte, Ja Povera stnle 

©ou sonno troppo... salato. tlualehe @l- 
riposare 

beso infatti è chiuso da bviù siomi. a 

casa «ell'Albergo Savola .: lella Trat- 
toria esercita da Pecoraro Giovanni ia 

via Roma. non è qundi sporadieo: 
Noi îeveremo tanto di cappello 2! 

autorità se continueranno a score al-o 

tri simili... € asi. 
È 

  
musei A’ 

Notizie in breve 
Annarratone” l'ex-prefetto di Rama, 

coinvolto nel clamoroso. processo del 
Cavallini, Brusieardi, Re Riccardî, ece. 
fier alto tradimento, è stato ‘assolo p®* 

di re ato dall "Alte O ‘orto di 

Senato. 
inesistenza 

Giustizia 
presso il 

AG Po in otcasione della firma 
della pace colla Bulga ria. furono e0le- 

bra té fest e cui partecipa ‘08% 

‘col massimo entusiasmo autorità e Po 

tutto. 

o Tandi 

POLC 

A Budapest le missioni militari alle». 

ODO. Per andarsent. Saranno, sosti 

tuite a, 1igsioni diplomatie! he.. datare 

tc è ‘giunto ide apo di: que Ila italiana Br. 

ie 

nosto Cerretti. 

A Torino lo sciopero’ doi‘tiiamaist 

Sombra scongiurato. Oltre ad ammente 

volevano 

fegsere 
di vaga, già concesso, essi 

galla Questura HW 

hi 4; inera eircolazione, 

ritiro delle 

A: Cervicara (Avellino), ment si 
iL matri. 

récava alla parroee hiale.. per.3 
a TDI 

mesto la coppia Antonio Renna, € ta 
Antonie tia. Gal 

sagualina Pallalino. Geria 

refàl>, che aveva déi conti da aggia- 

‘etnie Con lo sposo, Sì Gendieò con la 

Tallalino ferendéla a ieolpi «di pugna- 

le. 

sconta sel è. 
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Ammoniti e percossi dalla Soortfitta 

  

i liberali dei grandi cé ntri sì sono ra 

volti per correre ai ripari. Gran dil lu- 

[ro di dimissioni da parte di presiden- 

è consigli direttivi d’'Associazioni Li 

Dai, rali... I liberali di Mil lano hanno s@0- 

| perto ché per vincere nei comizi eletto- 
per. averle 

organizzarle ; per, 0Tg canizzarie 

“torrono gli organizzatori; per I 

  

| «ere gli ortanizzatori ‘mecessita Il de 

| naro. La stoperta; anzi, le dagferte: 

| fanno onore all'uovo di O volom ho. Sem- 

Bra però che i liberali milanesi abbiano 

dimenticato qualehe cosa. Più degli or- 

| waliza zatori e più del denaro occorre 

i una idea che infiammi, occorre una sin- 

| cerità ingospettata nel promuovere Vin- 

Ì 

| 
î 

| 

Ì 

| cilmente che non le prime. 
| il Partito liberale, il Partito del Pote- 

teresse delle masse; occorre un  pro- 
eranuna. realizzabile e grandioso. & 

queste ultime cose: si trovano più diffi 
Per averle 

il Partito della . conservazipne, il 
P artt del capitale dovrebbe suieidar- 

. EB non può suicidarsi porehè in la- 

lea pratica non può volere. iù. SUO sui 

eidio, Non lo può sopratutto iù tinen 

ideale perchè î morti 101 si suicidano. 

is Avanti: trasuda ogni 

Breoceupazione «he « moltissimi 

re, 

piorno îa 
der 

“tompenenti quella enorme schiera» che 
ha votato la schéda socialista non sia- 

‘| n9 balseevichi: «A eostoro bisogna im- 
| segmare, Specialmente mostrando i’e- 

} 

sempin russo, quale sia la forma c0s- 
| ereta di regime che viene loro propo» 

i 

sta; come essa sia nata, come funzioni, 

come possegga in sè tanta forza da rim. 
tuzzare gli assalti del mondo intero. 

intorno agli atti e alle opere della re- 
pubblica dei Soviet esiste oramai fatta 

una Îetteratura». i 

L'«Avanti!» dimentica invi 
l'atura sul bolscevismo russo - 

la lette 

Î | ‘quella riveduta e corretta an uso degli 

ì i 
ì 
| 

È 

i mbor 

| 

  

    

sducandi bolscevichi nostrani — è tut. 

l'altro che incoraggiante alla russifica- 
zione leniniana dell’Halia. Del resto le 

necessità che spingono - ora Lenin e 

Proschi a piegare verso i menscevichi 
| {socialisti riformisti) ed alle altre fra- 

zioni. moderate, ed a coneludere una 
pace arrendewolissima con l’intesa non ‘ 
sono la più bella fideJussione pel regi 

me ideale che “vince il mondo intero € 

he in soli tre anni si sente già logora 

ed esausto. 
e {f-— 

L'organo massimo bolseévico batt® 
di nuovo il chiodo eirea l'urgenza di 

#uadagnare alla causa le classì medie 

*d i lavorato del cervello. Per la pic- 

cola borghesia promette «di sostituire 

il gomunismo alla proprietà privata». 

Peri avoratori-del cervello ricorda la 
Becessità di far «eonoscere il pensiero 

} sh x x 4 1 1% a € Ù x ù: ‘@°i maestri illustrando quanto avviene 

im Russia, di diffondere il concetto del- 

l'alto eonto in eu lo Stato socialista 

tiene © terrà 1) lavoro intellettuale ». 
Pee cato che in Russia, come in Unghe- 

Fa; in un primo tempo, abbastanza tan: 
“0. lavoratori del cervello, anche vee- 
chi, sieno stati aostretti, SOttÒ pena Adi 

:, ad adattarsi alle più umili fati. 

. Solo. quando intto andava 

a càta adi Tiebagt d fu costretto a richia.- 

mare alcuni — meno ehe potè - dei 

lavoratori del cervello alle loro funzio- 

d; mannal 

  

(I teeniche e direttive, 

fp 

ba ufibsto atto di Lenin, posto sotto 
la costrizione dell’ine Juttbilità, VaA- 
vanti! si giova: «Lenin, iN ud suo col- 

‘ loquio «el colonn.o amerie. Robing rife- 

rito dalla rivista «Comunismo», ingi- 

‘ Stette nel dichiarare oggetto di ®guale 

Considerazione tutte le pe rsone che eva. 

perane al lavore produttivo, Sia Questa , 
compiuto eol braccio o col cervello ; nel 
ieonoscere la necessità che esistano Wo- 
tini > quali ditigano e amministrino 
decanto ad altri che obbediscano agli 
sidini; nel proela xmare,  insomm$, 

prdiale importanza dello spirito ® 
lella scienza in una soefetà ‘che si pro- 
pone l’indefinito progresso degli uomi 
ni nella via della civiltà». To! chi si rl 
vede! Si rivede lò «Spirito» nel regno 

dei materialismo assoluto, glî «ordini» 
e "«0bbedienza» nella repubblica della 
agualitarietà supina, l'«ndefinito pro- 
stesso DOlla wia della civiltà» nell’as- 
setto jdeato del Paradiso. bolscevico? . 

> 
R
E
 

di poni Pa ini di iova p i, E esaido in rasse- 

  

îe varie i1deolo Spa 1° va 7 Sie di ricostruzione 
EU fa , CO. ia doo la Acuta disanima de- 

molitrice < na luee Cel'iatti. così con- 
Mtude: « Non basta‘ cambiare . regimi n 

‘gli statuti. L'anime degli Uomini de. 

roi ‘esser cambiat e, e senza ritardi. Tut- 

ti ì mali di cui soffriamo Don 

dall'esterno ma dall'interno, non dagli 
altri soltanto ma da ciascuno di pi 

Ron dalla mate ria ostile ma dallo spirit + 

‘to nostro ch'è fatto più pert® della: 

Materia. ÀAj valori mode Poi, gI ‘ai valori d- 

no 
‘micidi ehe ci hanno insanguini ato 

l adoggile manie ci hanno avvelenato il Me 
   èaore e tutta la vita dobbiamo 5 de 

si mire 1 valori interni —i contrari preci 

NiSÌ dei valori rodi Cambiare .tutta. 

clarfaceia della! terra e futte.Ie costitu- 
“zioni uon sarà nulla, non sienificherà 
‘tiulla, non gioverà a Da finchè 1°a- 
Siima dî tutti noi non sar 

Ifutta e purificata. La salvez 770, è în 

  

ni di prigi 

  

- tranne: 

Glirea ii cambio della 

a 

Yengono: 

rinnovata, 

  

suida di cerca al di fuori è un cieco 

ciechi: 1 

V'è bensì una guida dove potrem- 

mo anche oggì trovare alcunì dei prin- 

a eni dovremo per forza tornare 
nelle torture 

E” un piccolo 

cipi 

ge non vogliamo morire 

dell’ultime disperazioni, 

volume, diviso in quattro libretti, che 

- ritto fu diciotto 0 SGICRBBII secoli 

  

onii 
i P 

Pietro Menis i 

precedenti). 

  ie + © € + do 

r
e
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(Continuazione, vedi num. 

19 giugno. 

«Gli Italiani tentano invano di rito- 

glierei le posizioni che hanno perdute 

lanciando in ostinati assalti le loro ri- 

serve». Però non sì annunziano succes- 

gi e s'incomineia; a respirare. 

27 ‘giugno. 

«L'offensiva in Italia è termmata». 
Così presto? indovinammo dio scasca 
che aveva schiacciata la tracotanza ne- 
mica, Bravi, 

vo articolo dal titolo «Lotta di trincean 
cerca di nascondere l’onta subita di- 
cendo che Diaz giocava l’ultima carta 
lanciando al macello, come Cadorna, 
dan su divisioni, e sciupando le 
iserve, mentre quelle di Boroevic era- 
na fresche ed intatta Nelle «Ultime di 

wuerra» il comunicato annunciava il 
ritiro delle truppe sulle veechiè posi. 
zioni, naturalmente: col massimo ordi- 
ne, come da tempo era stabilito, In com- 
menti ulteriori si diceva che la notizià 
della desistenza dall’ impresa era aspe? 
tata da più giorni, che se n’eran previ. 

ste le enormi difficoltà e che neppurs 

il tempo volle essere favorevole agli au- 
stro-wigarici, Riportato un brano di 
Luigi Ambrosini sforbiciato dalla Stam- 
pa sulle insidie gravissime dove infie- 
rì la breve e violenta lotta, conclude- 
va: «La guerra ha vicende mntevoli: 

da un episodio infelice Te energie di un 
esettito traggono talvolta incitamento 

a imprese più fortunate. Lo seppero og- 
ci gli Italiani dopo Caporetto; domani 
forse lo sapranno gli austriaci. 

Ma gli austriaci non vollero saper- 
lo; entusiasmo bellico sbollì e , sî ri. 

fratelli d’Italia! L'impru- 
dente «Gazzetta del Veneto» in un lun- 
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nunciò a Roma ed anche a Venezia. cale padovano, sospetto di massoneria, tannick e così pure un altro inglese ed A Udine — Hotel Croce di Malta — 

congiunta al 
nè sl do- 

Quando la virtù italica è 

volere, l’Italia non sì’ piega, 

ma! 

29 giugno. 

        

Desumo le perdite della battaglia dai 
giornali tedeschi: l’Italia 150 mila m or 

ti; l'Austria rila tr a feriti, amma- 

lati, morti e prigionieri. Ma nessuno 
credette a queste cifre evidentemente 

va di 80 mila. austria 

34 Piave. Più tardi sì 

6 5   

  
     

  

a 

bugiarde e si pa 

ei solo aflogati 

seppe che avevan perduti più di mez- 

zo milione di it Noi sc cpr 
fregandosi 

mani: Ma lo ripe- 

tono anche i soldati imperiali, freddi e 
impassibili, e sanno anche pungerci con 

motti frizzanti a cui noi rispondiamo: 

«Andate a ber Ie acque al Piave od a 
bagnarvi in Adriatico !». 

ricorre il mio onomastico ed 
una vecchietta vieina, che l’ha saputo, 
non può lasciare di farmene gli augu- 
ri nella strana usanza del paese, bat- 
tendomi con una frasca a destra ed a 
sinistra, in alto ed in basso e danzan- 
domi intorno cantando una nenia lun- 
ga e monotona. La buona donna ha il 
marito in licenza, e questò soldato del 
l’Austria, che conta più di cinquanta 
arini, è ot bo d’ari occhio e viene da Tol- 
mine ove raccoglie il bottino lasciato 

gioia e dicevamo 

«Austria caput !». 
mo dalla 

le 

Doe 
“vo 

dagli Italiani, mi raeconta che nelle 
trincee dell'Isonzo trovano ancora i n0- 

stri poveri morti asfissiati insepoltì. 

Ah, vi ricordo, 0 morti, o fwme. tra 
enti io combattei, che bagnai del mio 
saneme, che mi nascondete un’ fratello 
assassinato da una «dum, dum!». Po- 

veri morti nostri, vittime d’una barba: 
ra guerra, oggi al Piave i fratelli vi 
vendieano!.. 

- — 89 — 

Ci aceorgiamo con dolorosa sorpresa 
‘ che il raneio sì fa sempre più magro, 

che la distmbuzione di quel povero toz- 
20 di pane diventa sempre più irrego- 
lare. Si aumentano quindi le fughe, 
che alle volte sono organizzate in mas- 

sa in barba alle sentinelle, e conse- 
guentemente il rigore. 

Corre sempre miglio é miglio, cui si 
ag giungono radici ed erbe raccolte nei 
campi. La gente ci tratta d’incendiari 
dieendo che noi, quando non riceviamo 
l’elemosina, appiechiam fuoco alle ca- 
se e fuogiamo rubando maiali e vacehe. 

Ci trovavamo quindi, in condizioni tal- 
mente affliggenti che non la si poteva 
durare più. 

  

      

      

  

; 
IL decreto sulfa valuta 

r"edente 

non risolve la grave siti azione 

ROMA, 1. Intervistato sulla si- 

tu a ZI 0 né : je >] Ì d Ve al 1 ata. ce x]l e terre reden- 

te, uni pare della Venezia Giulia. 

ha & 

  

il Governo 

disposizioni definitive 
valuta nelle pro- 

redente. Il provvedimento, atte- 

so da più di un anno, pur contando al- 

cune norme di grande opportunità, non 

risolve ovella che era la parte più ves- 

sata della questione, ossia gli effetti 

del cambio della valuta nel campo dei 

rapporti patriomniali di diritto priva- 

to: ma enzi adotta una formala che 

certo non eliminerà il ristagno genera, 
le degli affari determinati ‘in. quelle 

provincie sino dal giorno della nostra 

oeenpazione, apunto in seguito al pro- 

blema della valuta... 

_ Tart. 11 del detto decreto prevede 
intatti ta possibilità che uno dei con 
traonti | chieda al tribunale, sus'ira di- 
MOStr: che in seguito al cambio della 
valuta, at ragguiglio disposto dal Go- 
verno Per il eambio delle banconote, ri- 
ca un rilevante danno, con un note- 

vole #11cChimento dell'altro contraen- 
te la facoltà di ‘modificazione (giudi- 
cgrdo 5°condo equità è con decisione 
inappel'a bile) deltagso del ragguaglio, 
dunque aumentandala o diminuendolo, 

secondo le € a1reost ANZze. Si intuisce nella 
ell’art. 11 il aesiderio del 

ire di lì Vee il rieorso ai tri- 

casi Spe fici, eceezionalissimi, 

delimitati, © Precisamente a quei 
casi nei quali il cambio della Corona al 

tasso fissato dallò Stato Potrebbe. in. 
ciudere in sè quello che in diritto sì ae. 
finisce arricchimento ndebto; ma la sua 

formulazione non impedirà certamen. 
te il ripetersi degli inconvenienti già 
verificati in, casi analoghi, perchè, tutti 
gli interessati si rivolgeranno al giu- 
dica. nél desiderio di vedere 101 igliorata 

la condizione del tasso. Avverrà 
che uelli spazio di tre mesì (tale è 1l 

termine preclusivo posto dal decreto 

per ila presentazione della domanda) 

si renderanno pendenti presso i tribu- 
nali de Te naove pro vincie tanti pri- 

cessi che non ‘potrebbero essere smal- 

titi nemmeno ge nelle provincie reden- 

te il ruolo dei ‘magistrati eil numero 

dei tribunali fossero eguali a quelli di 

7 pai decreto del Zi corr. 

Je 
«Col 

ha imanato 

vincie 3 

1000 4 i po alii 
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presso banche: 
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tutto il regno. I requisiti 

decreto non .sussisteranno èîndubbia- 
Mant si feto ù di va - mente che per un numero molto limi- 

tato di ‘questi processi. 

  

Essendo pre- 

ì di una reiezione del- 

la domanda « a limite », S1 trovrà atten- 

dere «pee.la domanda infondata 1’esa- 

me del giudice nel corso regolare 
processo e così l'incertezza dei rappor- 

ti éreditori potrà frurare in eterno. Le 
conseguenze di tale stato di cose sono 

intuibili; ogni iniziativa industriale 0 
commerciale resterà troncata alla base, 

.vistà la possibilit 

‘che è quella del pres upposto patrimo- 

male, i rapporti tra i singoli. 

pervasi da una funesta incertezz 
quale contribuirà a produrre un 

caos nel campo dei diritti privati. Le 

società di capitali non daranno più al- 

eun controllo alla loro gestione, perchè 

sarà impossibile la compilazione dei bi- 

lanci e ‘forse molte di esse, perdendo 
in conseguenza di ciò la fiducia degli 

azionisti, sararino condotte alla rovina. 

Ancora più gravi saranno le conseguen- 

ze nel campo dell’equità: per la diver- 

sa competenza territoriale dei tribuna- 

lì, potrà avvenire che il dare e l’avere 

della medesima persona vengano trat- 

tati ad un tasso diverso, come certamen 

te avverrà. per coloro i 

fronte ai propri impegni, avranno pre- 

parato il denaro in forma di deposito ‘ 

ritireranno al raggua- 

glio ufficiale, per poi pagare i debiti ad 

un tasso maggiore. L’ingiustizia è è pa- 

lese: Ogni uomo di affari agisce sotto 

le previsioni che non possono venir de- 

luse senza portare con sè la rovina di 

lui. Il problema era certamente arduo. 

Ad ogni modo sarebbe opportuno che 

il legislatore chiarisse meglio lo spirito 

della disposizion® dell’art. 11 a mez- 

magari accennando a qualcuno dei ca- 

si pratici che la norma hanno ispirato; 

e creando dei limiti, più ristretti all’ar- 

bitrio del giudice. | 

Uno dei fattori più importanti per 

la rinascita ‘delle nuove: provineie era 

indubbiamente la definizione del grave 

broblema sorto per il deprezzamento 
della corona. L'attesa decrety non To 

risolve com. Jletamente ». 

di Montecitor orio 
“ROMA; l.-- Ferve.il lavoro per Je 

candidature ai vari posti del Parlamen- 
to. Non era certa fino & ieri la candida- 

tura Alessio alla Presidenza della Ca 

mera, poichè i popolari hanno signifi- 

cato all’on. Nitti che il nome del radi- 

saranno 

a. la 

vero 

richiesti dal 

| contro 

d el ° 

non è di loro gradimento. Nel caso fos- 

se mantenuta las ua candidatura i po- 

polari voterebbero. scheda bi: anca I 

scialisti si affermeranno su un nome 

, proprio. Per la vice-presidenza ci sarà 

anche un candidato socialista, ed uno 

popolare — si fa il nome dell'on. Me- 

Anche per segretari sarà la- 

partiti. Per i 

1 fanno ì nomi di Rodinò (po- 

da —. 
posto ai singoli 

juestori si 
Pola ih e) È 

L'on. Bonasi si ritira dalla presiden- 

1 del Senato. ‘designato & 
va ri. 

%° 

>. 
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I Tittoni, 

Ta Direzione ; del P. U. S..avea sotto- 

posto al gruppo cani ntare un rego- 

lamento eapestiohi suscitò clamorose 
proteste nel gruppo stesso, dal quale fu 
affidato per lo stidio ad una comnus- 
sione. Anthe corretto da questa incon- 

trò vna lunga discussione. Il gruppo ha 

già: designato i suoi candidati per la 
Giunta del ao i vari uffici e com. 

missioni della Camera, 

AAA rimpatria 
IMPRIGI, 1 — Si ha da Vienna 30: 
ll areata Mackensen, accompa- 

gnat; dal suo capo di stato maggiore, 
da Gieci uffieiali e da venti uomini di 

truppa, è giunto nel pomeriggio a Vien- 
wa. Il treno è sotto ja sorveglianza del- 

x truppe francesi. Il maresciallo è sta- 

to salutato alla stazione dagli incari» 

cati di affari di Germania e da varie 

personalità politiche. Dopo una breve 

fermata il treno ha proseguito per la 
Gergiaria. ; 

CORBATTIMENTO. SERRO-MAGIARE 
PARIGI, 1. — Si ha da Belgrado: 
Un comunicato dell’alto comando in 

data 29 novembre ore sette, dice: Un 

distaccamento ungherese di cui faceva 
parte un certo numero di civili ha at- 

| ‘on. 

taceato i nostri posti presso la linea di - 
demarcazione di Prekemunel ed ha fat- 
fo una incursione nella piccola città di 
Lorndya situata a due chilometri dalla 
lina di demarcazione della nostra guar 
nigione di Londya. Un combattimento 

si è ;mpegnato immediatamente ed alle 

alle ore 10 gli ungheresi sono stati re- 

spinti al di là della linea di demarcazio- 

ne. Le nostre perdite sono lievi; quelle 

deglî ungheresi non si conoscono. 

La Polonia ela Galizia orientale 
VARSAVI: di, i; Ti presidente Pa- 

dertski ha dichrarato- a parecchi de- 

putati ehs sec ondo in dispaccio semi- 

ufficiale giuntogli da Parigi la Galizia 

orientale verrebbe affidata per 25 anni 

della Polonia. Si 

progetta l’invio a Parigi di uma com- 

protestare 

stampa po- 

la sua 

soluzione «così 

all'imministrazione 

miSsSipne Gon. lo dl 

tale 

‘Ca esprime 

scopo 

decisione. La 

tutta. vivissima 

uma 

  

* È f È iv mazione pel 

vevole della questione. 

dI "ge a iraffare la pace 
Judeniteh 

Lu ala 

TRE 
si tedesce hi 

- N Colstgto Supremo 

sì è riunito stamane al 

‘ero degli esteri sotto la presiden- 

na È Y VESo Sir George Klarck 

ha tatto un resoconto partimolareggia- 

to della sua missione a Budapest ® del- 

le Condizioni nelle quali egli è riuscito 

ad attenere la formazione di un gover- 

n0 “he rappresenti Ja volontà popolare 

in Ungheria. In seguito a questo espo- 

sizion,. il consiglio ha deciso di pregare 
il e6x1n0 di Huszar di mandare al più 
preste possibile a Neully una delega- 

sone ipearicata di trattare la pace con 
13 ‘ADpr esentanti dell’Intesa. 

Indi ;! Consiglio ha preso cognizione 
di un rapporto del maresciallo  Foch 
de ha deciso: di mviare istruzioni ai 

saoi ggenti dei paesi rivieraschî del. 

Baltiro per domandare loro di interce- 

dere presso il governo lettone perchè 

si dimostri più conciliante verso il ge- 

nerale fudenich. 

‘ Tofine il. Consiglio ha approvato un 

protetto di risposta all’ultimatum te- 

desto «ul rimpatrio dei prigionieri di 

Questo documento sarà conse. 

enzto grassera alla delegazione tedesca 

è Pubplicato domani mattina. 

Il Roggente di Serbia 
in viaggio per Parigi 

$» alleati 

XL 

SUEPL a. 

PARIGI, 1. — Il Principe Reggente 

di Serbia è sa per Parigi, dove 

ciuuaerà lunedì mattina. Egli viaggia 

in tacogniîto ed è ; ‘accompagnato dal 

Ministro delle Vie e Comunicazioni. 

Tre inglesi fra gii. arrestati 
pui Vultimo complotto: di  Piefrograde 
LONDRA, 1. — Il « Times» ha da 

Reval che sono stati operati a Pieiro- 

grado da cinque a. seicento arresti di 

persone che avevano rapporti con una 

organizzazione ‘militare antibolscevica 

la Quale è stata iradita da una spia te- 

desca. Tra le persone arrestate vi sono 

il Panno” Gibson capo dei servizi bri- 

una inglese. 

— ECATOMBE 
Dei Una esplosione presso Vienna 

BASILEA, 1 — Si ha da Vienna ché 

una violenta esplosione di cui si igno- 
rano le cause si è verificata la notte del 

23 novembre in un baraccamento pope- 

raio del villag. di Neusied! presso Vien 

na: 
baraccamento, 50 ‘sono rimasti 
nizzati, 9 sono feriti gravemente, 

più leggermente. 

Per ji rimpatrio del prigionier 
L’ intervento svizzero 

carbo- 

e 1, 

BERNA, 1, — Il Consiglio Federale 

Svizzero, ha diretto ai governi di tutti 
i paesi che hanno partecipato alla grier- 
ra, un lungo appella în favore del rim- 
patrio di tutti i prigionieri di guerra 
non ancora liberati, e specialmente di 
quelli che si trovano in Siria. non che 
dei prigionieri russi non ancora rim. 
patriati dalla Germania. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine- Stab. Tip. S. Paolino: 
  

  

e 
Le famiglie De Michieli e Spagnolo 

rjeonoseenti ringraziano sentitamente 
le presidenze e rappresentanze del 
a Circolo Giovanile » di Artegna della 
Società Combattenti Artegna nonchè 
tutti cdloro che partecipando ai fune- 

rali vollero onorare la memoria del To- 

ro compianto 

SPAGNOLO OTTIMO 
Udine, li, 1 Dicembre 1919. 

  

Economici 

Dott. Cav. Uff. Giuseppe Pitotti, 
Via Posceolle 57 - € Jonsultazioni mediche 

in césa-alle ore Il tutti i giorni tranne 

festivi. i 

CERCASI MAGAZZINO piano terra 
rustico deposito materiali ferro super- 

ficie mq, 50 circa, località: Porta Po- 
scolle, Porta Cussignaceo, Piazza Vit- 
toriò ‘Emazinele, Via della Posta, Affit- 
tanza 5 anni. Offerte presso Tabaeche- 
ria Orlando, Piazza Garibaldi, 23. 

Di 100 abitanti che oecupavano il 

Giovedì 4 e Venerdì 5 Dicembre 1919 . 

ERNIA 
I noto Specialista Mian, di Ortepe- 

dia addominale inernenta, conosciute 

da oltre 18 anni avvisa la Spett. Cltea- 
Ca tela ehe per sna lunga esperienza, 

per gli innumerevoli casi d’ernia che 

sono stati per lui oggetto di serupe 
losa attenzione, deve oggi confermare 
che mediante l’applieazione di un etti. 
no apparecchio erniario, il paziente 
senza accusare il minimo fastidio viene 

messo in condizioni tali da pater attez- 
dere al suo lavoro con tranquillità è 
senza pregceupazione alcuna. 

Per raggiungere questo scopo sicuhs: 

sità che Ortopedico sappia stabilire 
e costruire, dopo accurata osservasta- 
ne, il sistema di appareechio che, mel 
eoraplesso delle eurve e delle imclime- 
zioni che l’arte suggerisce, © nell’use 
dei compressori veramente modellia®i 
‘on anatomica precisione, così da îm- 
mobilizzare il punto corrispondenti ai- 

la dilattazione dell’anello inguinale, 
sponda .al caso del sofferente. 

I certificati spentaneì e continui che 
vengono inviati allo Speeialista Miza, 
da parte dei Medici Erniosi, Professio- 
nisti, Sindaci, SaSeerdoti cd infine dai 
l'immensa classe lavoratrice, sono più 

che sufficienti per assicurare ai soffe- 

renti d’Ernia che sinora hanno usate 
einti confezionati senza nessuna % 

tà ortopedica rispondente all’infermifà 
e da cui non hanno ‘avato aleun sollie- 
vo che l'apparecchio Mian, è l’uniee « 
solo che costruito espressamente per 
ogni singolo caso, ha la proprietà èi 
ridurre l’ernia anche la più volunfimp- 
sa ed inveterata, immobilizzandola nel- 
la' propria cavità addominale, ridatde 
eosì all’infermo l’agio di potere aeen- 
dire al sno lavoro, evitando il perîeo 
dello strozzamento. 

Inoltre rende noto che aderende a 
non pochi invità rieevuti dalla sotto in- 
dicata località, ha stabilito di perti 
‘di presenza. per consigliare erattie- 
mente tutti coloro. che vorranno eno- 

rarlo di una visita nei giorni seguemsi 

— A Udine — Hotel Croce dì Malta — 
Giovedì 4 e Venerdì 5 Dicembre 

Orario: dalle 9 alle 17. 

Abbonatevi 
al “Friuli,, 
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ORARIO 
delle Ferrovie, TramvVie 

.@ dei Servizi- Automobilistici 

Cormons: 6.12 — 14.35 d. — 17.45 (**) 
90,22. 0.40 d. (*). 

‘Monfalcone: 7.40 — 15.50 d. — 21,54 
— 115 d. (*). 

Trieste a::9.20 — 16.50 d. — 23. — 
2.10 d. (*). 

Vine-Cividale 

Udine: 7 — 1,30 — 18. 
Cividale a.: 730 — 12 — 19,30. 

Cv:dale-Udine 

Cividale: 8,10 14 — 20. 

Latisana: 8.59 — 1428 — 1855 — 
19.43 d. 1 

Portogruaro a.: 9,26 — 1458 — 1852 
— 20.9 d. 

‘Portogruaro-Latisana-Cervignano 
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SERVIZI AUTOMOBILISTI( ©" 

Buia - Tricesimo è viceversa 

Pavtenze da Buia per Tricesimo: 7 
4-110,30 — 13,45 — 16,45, 

Arnoldstei - Tarvisio - Udine - Mestre (*) Solo i martedì, giovedì e-sabate. ee dadi 14% * ‘Partenze da Tricesimo per Buia: 8 

Venezia VAR a chela a sir ie gi ‘Portogruaro: 6.10 — 11.5 d: — 11.49 <= 1,50 — 18. 
| | Garlla-Villa Santina “rio 88 Pordenone-Aviano 

Arnoldstein: 9,20 .(*) — 14,20 (*) — Trieste - Monfalcone - Cormons - Udine 
Trieste: 1.15 d. (*) — 5.30 (9*) — Staz. Carnia 8.20 — 19,30 — 21.4, Latisana: 6.39 — 11.83 d, — ES — 

  

Partenza da Pordenone: 7,98 — 14: 
48, 15 d. (44), 16,2. 

inia sE ì Villa Sant. 2/9, 10 20.20 — 21.52. I i 16,30 — 17,30. 
Tarvisio: 5.—. 18 — 29,50 d. Cid i 6.50 — 14.30 d. — 17.55. 5 Cervignano a. 7141 — 12,59 dd. — Arrivi a Pordenone: 7.38 — 11,48 | 

* Udine a :,9,20 — 10 ,30 — 17,20 d. — Monfalcone: 2.25 d. (#) — 8,12 — Villi Santina.tarnia 13.10 — 17,18, o RR ai die pini 

:)22,13 —,23,17.d. (**). i ‘15,25 d. — 19,20. i i NE 5 — 19 ( pi É 

Udine p+6,45.—.1L1T —. 17,45 d. — Cormons: 3.50 d. (*) — 6.50 (***) — + Villa Sant.: Pi 16.10 — 19.35. , Pordenone - Cordenons .| eil 

ada È 99 t D030 da — dl ca Garniai 7 i riali lag Tramvia del But Partenze da Pordenone: ore” dhe — i Pro 

di 35,13 d. ‘17,20 d. 21.40. < Partenze da Tolmezzo : 7— 12 — 17,59 Arrivi a i‘ Pordenogua ore 7 50 — 99, SOM 
Venezia a;:..7,30.— 11.50 — 16.20 — {*) Solo i lunedì, mercoledì e venerdì. Casarsa: 9 — 19. — 21-(giovedì e sabato). 11.50 — 14.50 — 18. 99 - — 29I ced 

ITAT di — 5:25 di (**) Solo da Trieste a Manfalcone, ‘ Spilimbergo :19.45 — 19.46. Arrivi a Tolmezzo : 6,40 — 9,55 — 16,40 ziox 
{#) Solo ida Arnoldstein a Tarvisio. (***) Da Garizia Merid. Gemona Ospd, a: 10.55 Do 20.55. i Maniago-Fanna. -Gavasso Su 
{#*). Da Arnoldstein.a. Udine solo nei Avrivi a Maniago: ore 6— 14,30. | &£ 

. giorno di martedì, giovedì e sa- 
bato. 

Venezia - Mestre - Pdino - Tarvisio 

Udino-Palmanova-Servienano 
® 

Widine:.6,40 — 11,20.—16,5. 
Palmanova: 7,13 — 11,58 — 16,43. 

Gemona - OSspd. - Spilimbergo -Gasarsa 

Gemona Ospd.: 5.35 — 15.35. 

Spilimbergo 6,54 — 16,54, 

TRAMVIA Udine - Tricesimo 
Partenze da Udine 7,80 — 8,10 -- 9,10 

10,10 — 11,10 — 12,25 — 13,25 — 

Partenze da Maniago: ore 12 — 19 ,, 
Partenze da Pordenonerore 10--1! ., sa 
Arrivi a Pordenone: ore 8 — 18,38. y 

mr 
$i gli 

Siate Serpiguana a. 7,39 — 12,20 ta Casarsa a: 0 —.17.90, di 425 — 15,25 16,25 — 17 ‘het Udine-Faedis-Attimis e viceveri de 

e a | Gervignano-Palmanova-Udine Gividale-S. Metro al Nat.-Caporetto 18,25. — .19,25 Arrivi a Udine (Piazzetta S. Cri PE 
Venezia: 0.15 di — 5 (#**) — 9.20 d. stone e Doo i 1855 senziente Mi isosiota GA gs cat lai 

i 13 30 18 40 (Ke % Ce Ù vignano . 8 si 9° LI N ol È 

aaa cel ail è ). be Palmanova: 8,24 “— 13,54 — 19,19, Cividale: 8,2) — 18,44 — (trad. mil.) 9,15-— 10,15 — dl, 16 — 12.80 — Partenza: da Udine alle ore 16. co) 
Mestre: 0. ST d. .23 ROTA 9.55 d. ine Udine a: 9 RS 14.30 at 19,55. D, 59. 15,30 nce 14, i rs 15 309 DE 16, 30 RT ; | 

13.50 — 19.3 (ente). 30, i S. Pietro Nuis.: 8,54 — 19,18 — - (tra- 790, 1830 — 19,39 — Tricesimo-Tarcents K 
Vino a4/10 a; — 102 (#8*) — 13,42 Cervignano - Monfalcone - Trieste dotta mi.) 6,29, 20,390 ro . Partenze da Tricesimo : ore 7,45 —| gin 

dado) | | RAR 9 tan Caporetto a. 10,35 — 20,59 — (trad. —L2_-14_-16-M. da san iva bag Ax) 16.15 — 1740, Cervignano: 6,45 — 12.31 d. — 16.85 Rosi e 

Tarvisio: 9.40 d. (89) — 5.35 — 15.35. Sa MEPRE 191 a. — 1730 ic ligg iieto Sia orgia. | Udine-Tarcento-Nimis [Mia 
Arnoldstein a: 10.1 d. (*#*) — 6.8 (*) Monfalcon do ARE dei Gaporetto-i Pistro Nat. - Cividale. Roc eee ne 7 Arrivi a Udine: (Trattoria al Tele L a > 
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18.48 d. 

Partenze da S. Daniele: 
-— 14,35 — 18,15, 

7,05 — 1135 

  

‘Corriere Udine- Pozzuolo - Morteg! e 
2 Bi 
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